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La Roma rischia 
i?- con il Perugia 

Il campionato di calcio torna oggi con il trio di testa 
•chiamato a delicate trasferte: la capolista Roma va sul 

* campo del Perugia fanalino di coda (ma penalizzato), un 
terreno difficile dove i grifoni non sono ancora riusciti a 
vincere; la squadra di Bagni è decisa stavolta a strap-

•pare il risultato di prestigio. Le due inseguitrici saranno 
• anch'esser fuori casa, la Juve ad Avellino e l'Inter ad 
Ascoli: anche loro dovranno essere assai guardinghe. Al
tri incontri di rilievo sono oggi Fiorentina-Napoli e Torino-
Bologna. Nella foto: Salvatore Bagni. . NELLO SPORT 

QUADRIPARTITO NEL CAOS DOPO LA DECISIONE SULL'ASINARA 

Una condotta 
ambigua 

e pericolosa 
Voti. Forlani sarà forse 

riuscito a sottrarre il suo go
verno ad un immediato peri
colo di tempesta ma certo 
non è riuscito, con la sua 
conferenza stampa di ieri, a 
convincere gli italiani che a 
Palazzo Chigi vi sia stata e 
vi sia una linea limpida di 
comportamento nei rispetti 
del caso D'Uno e, dunque, 
nei rispetti del ricatto pre- '-
sente e dei possibili ricatti 
futuri del terrorismo. - In 
realtà, non si era mai assi
stito a una condotta còsi am
bigua, reticente, oscura e 
perciò inquietante dinanzi 
ad una contingenza di pari 
gravità. 

Il presidente del Consiglio 
può ripetere anche mille 
volte che, nel decidere la 
chiusura dell'Asinara, non si 
è soggiaciuti a ricatti di sor
ta e che si trattava di ese- ; 
guire ciò che era già stato-
deciso da tempo: resta il fot- ' 
to inoppugnabile che il pae
se ha appreso dello sgombe
ro del carcere sardo solo 
quarantottore dopo che • le 
Br avevano avanzato quella 
stessa richiestale ventiquat-
ir'ore dopo che un partito di 
governo, rompendo un impe
gno di riserbo, aveva clamo
rosamente ingiunto di prov
vedere subito. E, del resto, 
il collegamento qhe lo stesso 
Forlani ha stabilito tra Vari- • 
nuncio del trasferimento dei. 
detenuti e l'esigenza di sal
vare una vita umana'sta a ' 
sottolineare che si è agitoy 

non '• in stato di autonomia 
ma in uno stato di accettata : 
costrizione. Nulla del gène
re era mai. accaduto dopo , 
il 1976.,\. , , . ,-j.- :: . •...-,,. 

'• Tutta la vicenda degli ul
timi, giorni parla di una si- • 
tuazione di sbando nella gui
da politica e di contraddizio-. 
ni che hanno dell'incredibile. 

Se davvero era già stato 
deciso ed anzi era in via di 
esecuzione, già prima del se-. 
questro VUrso, lo. smantel
lamento del reparto di mas
sima sicurezza, perchè non. 
si è informato il parlamento 
(l'occasione vi fu una deci
na di giorni fa quando il mi
nistro Rognoni rispose alle 
interrogazioni sul caso D'Ur-
so) ed il paese, impedendo 
così che la questione potesse. 
diventare oggetto di ricatto? 
Si trattava forse di un piano 
segreto? Ma questa spiega
zione renderebbe ancor più 
incredibile < la vicenda. La 
prima domanda che sorge e: 
se si era ritenuto di dover 
tacere sul piano di sgombe
ro in tempi non gravati dal 
ricatto terroristico, perchè 
la consegna del silenzio i 

stata rotta proprio quando 
tale ricatto è esploso? E an
cora: è mai possibile che del 
piano Asinara non si fosse 
parlato nel famoso vertice 
sul caso D'Urso e che, in 
ogni caso, ' esso non fosse 
stato comunicato a un'mi
nistro tecnicamente interes
sato come quello della Dife
sa? E' altamente probabile 
che, in una sede o nell'altra, 
la segreteria socialista fosse 
stata messa • a conoscenza. 
Ma allora perchè mai la cla
morosa e ultimativa iniziati
va socialista di Natale? Non 
noi, ma il capo di uno dei 
gruppi di maggioranza, il re
pubblicano Mammì, ha do
vuto chiedersi se quella ini
ziativa sia derivata dalla co
noscenza di elementi e noti
zie ignoti agli altri partiti 
della coalizione. Tali elemen
ti esistono? . •••-••>--• 

?~Di sicuro-noi sappiamo 
questo:. che l'organo della 
DC, il « Popolo » scriveva 
ieri mattina che non v'è al
ternativa alla linea della 
fermezza - e che l'iniziativa 
socialista non teiyeva conto 
del reale obiettivo dei ter
roristi e perciò poteva « ri
velarsi estremamente-perico
losa anche agli effetti della 
sicurézza degli stessi magi
strati, poiché, una volta 
aperta la strada .al ricatto,. 
non si cede conte si. poireb
be proibire alle bande di 
delinquenti camuffati da 
combattenti politici, di alza
re ti livello dello scontro e 
.del ricatto ». Evidentemente 
\il commento del giornale de 
era stato scritto prima del 
famoso comunicato governa
tivo sullo sgombero dell'Asi
nara, prima cioè che si fosse 
deciso di assorbire proprio 

- la criticata iniziativa del PSI. 
Ma come fa. allora. ! fon. 
Forlani a dire che nell'at
teggiamento del governo non 
c'è. stato e non c'è nulla di 
nuovo rispetto alla « strate
gia globale versoti terrori
smo »? No. qualcosa di nuo
vo c'è stato, e nel senso di 
un cedimento (la parola è 
del vice-presidente socialde
mocratico 4- della ' Camera). 
Ritorna così un tema vec
chio e drammatico. Non, ba
sta impegnarsi in un'aspra 
e sanguinosa lotta all'ever
sióne e strappare difficili 
successi sul terreno repres
sivo. Bisoana tagliare ogni 
spazio politico all'eversione, 
renderla edotta del fatto che 
essa non possiede neppure 
una carta che possa essere 
giuocata sul tavolo delle isti
tuzioni repubblicane. Il dub
bio degli italiani è che il go
verno non abbia adempiuto 
a questa condizione essen
ziale. 

ceduto al ricatto Br» 
Nuovo documento dei repubblicani, che marcano le riserve sull'atteggiamento governativo - Gui: «grave 
e inaccettabile» che si decida sulla spinta dell'ultimatum socialista - Dichiarazioni di Preti e Mammì 
ROMA — L'improvvisa ri
chiesta di Craxi dello sman
tellamento immediato del car
cere dell'Asinara, e la succes
siva - e contraddittoria presa 
di posizione del governo, han
no accentuato le divisioni e il 
caos all'intorno della maggio
ranza quadripartita. L'incoe
renza ' dell'atteggiamento di 
Palazzo Chigi, che ha annun
ciato • un provvedimento di 
chiusura del supercarcere e in 
tempi brevi* sotto la spinta 
del ricatto delle Brigate rós
se, ha provocato dure reazioni 
negli stessi partiti governati-
vi. E la questione evidente
mente non è chiusa: giacché 
qui si sta giocando una par
tita che. ha molte poste, non 
tutte note e chiare. 

Che il clima sia caratteriz
zato da un'accentuazione dei 
contrasti nella coalizione di 
governo, è dimostrato anche 

3 da una nuova nota del Partito 
repubblicano, il più critico, 

•nell'ambito del quadripartito. 
nei confronti del passo che è 
stato compiuto dal governo. 
II programma di politica car

ceraria del governo — dico
no i repubblicani — non può 
esser presentato come un ac
coglimento delle richieste del
le BR « e tantomeno come un 
principio di negoziato*: «no», 
quindi, a ogni trattativa, di-

gatisti «e a ogni riconosci
mento dei terroristi come con
tropotere » « In ogni caso — 
aggiungono — è essenziale e-
vitare da ora in aranti atti 
o gesti che possano dare l'im
pressione , al terrorismo di 
aver trovato comunque un in
terlocutore». E' chiaro che i 
repubblicani sono a - disagio. 
e si sono costretti in questo 
momento a non esprimere 
pubblicamente il loro dissen
so. preferendo « interpretare > 
la dichiarazione del governo 
dell'altra sera (ben sapendo, 
però, che si tratta di un ce-, 
dimento rispetto alle posizio
ni precedenti). Molto duro è 
comunque Mammì, capogrup
po del PRI alla Camera, il 
quale si chiede: 1) perchè il 
PSI «abbia ritenuto di dif
fondere proprio nel giorno-di 

Natale il noto comunicato, in
frangendo l'impegno di ri
serbo e di consultazione as
sunto nell'ultimo vertice, e 
se ciò derivi da notizie ed ele
menti che gli altri partiti non 
hanno » (una lettera? Un con-
iaHnt\' OV A cu» l 'aHartrt ia . 

mento del PSI su una questio
ne còme questa «si concili 
con i doveri di appartenenza 
alla maggioranza governati
va*. ..''•••.•-* :'••'• 

. L'unica voce di € apprezza
mento > * per • l'atteggiamento 
del governo, a parte i radica
li, è quella di un ministro so
cialista. Formica, che ; oggi 
sull'Avanti/ giudicherà la de
cisione del governo come « una 
misura che era comunque do
vuta e che — soggiunge — 
ci. auguriamo consentirà di 
saldare una vita umana >.lMa, 
sull'altro fronte, anche un 
esponente della DC come Gui 
giudica. « arace e inaccettabi
le» per le istituzioni che la 
«scelta dei comportamenti in 
questa materia sia in pratica 

• (Segue : in penultima) : . 

Una scelta decisiva per la citta 

L'emergenza 
può 
Napoli ò darle 

di cambiare 

NAPOLI- — Famigli*: impegnai* nello sgombero del palazzi resi pericolanti dalle scosse del terremoto 

e nega resistenza di una questione morale 
; Non ha spiegato il 
nalisti - Il sistema 

"\<Ì -^ - — • ' • - - : ì 
ROMA — L'incredibile vicen
da dell'Asinara e la questio
ne morale sono siale ieri due 
baschi ' di prova molto severi 
per il governo. La conferenza 
stampa del presidente del Con
sìglio nella saletta dell'Ordine 
'dei giornalisti, è stata, anche 
per . questo, uno . epecebio 
preoccupante ' dello stato in 
cui versa la barca del quadri
partito dopo una navigazione 
di appena pochi mesi: da un 
lato • le contraddizioni >ulla 
risposta da dare al ricatto, del
le Brigate rosse che tengono 
prigioniero il giudice D'Urso, 
dall'altro la pretesa di sfidare 
l'opinione pubblica, che chie
de onestà e pulizia, con : la 
favola, del sistema di potere 
descritto come una • cesa di 
vetro* contro la quale (sol
tanto per fare danno alla: De
mocrazia cristiana, anzi per 
perseguitarla secondo un di
segno) alcuni malintenzionati 
scagliano ogni tanto dei sassi 
minacciando di farla roviaa-

suo contorto comportamento sull'Asinara esponendosi, alle contestazioni dèi gioì*-
di potere sarebbe una e casa di vetro » e la DC vittima di un complotto finanziario 

re. Metafore ed argomenti 
molto lontani tanto-dalia real-

' ti, " quanto dalla ; sensibilità 
della gente. _••.'• :"•"..• - '•" •-;•'.'•'-••• 
9 II terreno piò difficile, per 
Forlani, è ' stato quello delle 
tortuosità del governo sul pro
blema del supercarcere sardo. 
Ne era stalo deciso il progres
sivo smantellamento? Se que-

; sto. è vero, per quali ragioni 
allora non ne venne informa
lo il Parlamento? E s e — al 
.̂contrario — questa decisione 
non c'era, perché è stato an
nunciato dal governo a San

no Stefano un programma di 
liquidazione immediata del
l'Asinara. a 24 ore di distan
za dalla repentina,'— e alti-

jmarhra — richiesta socialista? 
/ / Popolo ha scrìtto proprio 
ieri che l'invito del PSI « dif
ficilmente ; può. essere inter
pretato, «è accettato, come tòt 
gesto autonomo dette ùtitm-

. rioni *. mentre il rischio sa
rebbe qoello di aprire la stra
da al ricatto delle BR, le qua-

- li alzerebbero senza dnbbio H ' 
prezzo. ' •' "-
~ In sostanza, il governo si è 
trovato di fronte a due elemen
ti: un ricatto brigatista in atto 
da due settimane, e infine una 
pressione politica nata — in 
una certa fase- — all'interno 
della stessa maggioranza. E su 
questo, pùnto decisivo si è con
traddetto. Le risposte di Forla
ni ai giornalisti «onq state mol
to sfuggenti. Il presidente del 
Consiglio si è.trincerato dietro 
il riserbo, dicendo che in que
sto momento il riserbo è dove
roso perché nessuno. « anche 
invotoniariamente,. debba con
correre a. ridurre, i margini en
tro i quali questa drammatica 
vicenda pòssa trovare uhm so
luzione che veda salca la vita 
di un uomo *. ed ha aggiunto 
che ì programmi relativi agli 
stabilimenti carcerari e vengo-

e. f. 
(Segue in penùltima) 

La « Befana 
dell'Unità» per 

i bimbi delle 
zone terremotate 
MILANO — La «befana 
dell'Uniti », in program
ma domenica 4 gennaio 
al Teatro Lirico di Mila
no, t a r i dedicata queeto 
anno al bambini delle zo
na terremotato. - Racco
gliendo l'appello de! pre
sidente della Càmera Nil
de Jottl, la tradizionale 
iniziativa del nostro .gior
nale. ribattezzata questo 
anno «Unità ragazzi*, si 

~ propone anche di racco-
gliere doni e offerte di 

, varia natura,, da inviare 
ai ragazzi dai paesi mo-

. rldionali colpiti dal sisma. 
i (rivolgersi - direttamente 

all'Unità). . 

Scoperta eroina 
per 80 miliardi 

.(e ieri,a Roma 
altri due morti) 

: ROMA — Quattro morti 
al mese: questo è il ritmo 
con il quale l'eroina ha 
ucciso a Roma In questo 
1980. Le ultime due vitti-

- me sono una giovane don
na è un uòmo di 34 an
ni. Lei i stata trovata 
morta in un lettino del
l'ospedale Regina Marghe
rita dove era stata rico
verata per una broncopof. 
monlte. Non" si sa conia 
si sia procurata la droga. 

Ieri intanto, a Rovereto 
a a Bolzano/ la polizia ha 
sequestrato un quantitati
vo-enorme di eroina: 70 
chili, i t miliardi di lira. 

ALLE PAGGI. 5 E 11 

Dàlia nostra redazione 
NAPOLI — Stefania ha cinque 
aoaJL.i. capelli castani « tan-

"*d paura. PweY4a: elfre IUJJ 
mese su una'nave della Ttr-
renia, nel portò^di Nàpoli. È? 
una ' terremotata di Stadera. 
Da quando ha messo piede sul
la nave, ha paura di scende
re. Ogni volta che ci pròva 
viene assalila da nausee, gira
menti di testa, conati di vo
mito. € E" come se avesse tra
sformato il mal di mare in 
mal di terra, come se prefe
risse il rullio della nave alla 
stabilità della terraferma*, 
spiegano i medici del Comu
ne. E" proprio vero, niente è 
più come prima. Bisognerà 
mettere anche questo enorme 
costo umano nel conto com
plessivo—dei disastri dei ter
remoto. Per gli altri costi, 
quello edilizio, quello sociale, 
quello economico, ci pensano 
le cifre ad aggiornare, gior
no per giorno, 3 quadro della 
situazione^ . - -

I senzatetto sono ormai 51 
mila, e sono cifre ufficiali. Sol
tanto chef resta ancóra da fa
re il SO.per. cento delle perizie. 
Se va avanti di questo passo, 
la previsione di centomila sen
zatettoche' azzardò l'Unità- a 
qualche giorno dal terremoto 
rischiò di essere approssima
ta per difetto. Il calo della 
produzione delle piccole indu
strie del centro storico è cal
colato nel 60 per cento; i com
mercianti vendono la metà che 
in tempi normali; oltre due
cento strade sono chiuse « & 

traffico — d& non itola shop
ping ma anche appuntamenti, 
lavoro, traffici, vita della cit
tà -r-ha diimzràto • frwfca ve-
locità di scorriménto, già tra 
le più basse d'Europa. I pro
blemi sono cosi l intrecciati 
l'uno con l'altro che se non 
risolvi U primo non puoi af
frontare neanche H secondo 
ed il terzo. 

L'esempio del traffico. Na
poli non è come Torino, dova 
se chiudi una strada puoi sem
pre • utilizzare quella paralle
la, altrettanto grande e scor
revole. Qui, quando hai bloc
cato quei ire-quattro imbuti 
che mettono in comunicazione 
i tre livelli della città arram
picata sulle cottine, si para
lizza tutto. Può capitare di 
trovare. piazza Municipio li
bera e scorrevole, solo per
ché ad un paio di chilometri 
migliaia di • macchine fanno 
ressa per entrare nel centro 
senza riuscirvi. Così, per ri
solvere tl_ problema, \ c'è .solo 
un modo: costruire veri e pro
pri cavalcavia, d'emergenza 
negli incroci « caldi > e, so
prattutto, convincere la gen
te a fermare Yauto ai margi
ni del perimetro centrale dei
tà città, per voi arrivare ne
gli uffici; e nei negòzi con il 
mezzo pubblico. ' Serviranno 
immense aree-pareheggio, ma 
ora si proverà a. farlo.. Chi 
conosce Napoli sa che riuscir
ci sarebbe una vera e propria 

Antonio M i t o 
(Segue in penultima) -
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Ostaggi: l'Iran insiste 
su tutte le sue richieste 

il primo ministro iraniano Rejai ha ribadito ieri che gli ostag
gi americani saranno rilasciati spio quando Washington avrà 
accettato te richieste iraniane, inclusa quella di una e garan
zia finanziaria > a copertura dei beni congelati in USA. Pro
prio per illustrare e discutere le richieste iraniane, i media
tori algerini sono tornati ieri nella capitale americana. NELLA 
FOTO: un momento del t Natale degli ostaggi » IN ULTIMA 

fl lavoro da fare dopo un anno senza distensione 
Intervista con Paolo Buf alini -1 pericoli sai mondo - L'urgenza di un'azione contro la corsa agli armamenti e per combattere il sotto
sviluppo - Le possibilità di uno sbocco positivo in Polonia - Reagan e i rapporti est-ovest - La questione dell'intervento sovietico a Kabul 

• ' Si chiude il I960, un anno difficile 
per il mondo, che ha vissuto una com
plessiva accelerazione delle sue crisi, 
che alle sue grandi questioni irrisolte 
ha visto aggiungersene altre sia lun
go gli assi est-ovest e nord-sud sia 
nella somma dei punti locali di attrito 
e tensione. Non poche sono state le 
grida d'allarme sulla crescita dei pe
ricoli e sull'insostenibilità di una situa
zione cosi difficile. Ne parliamo con 
il compagno Paolo Bufai ini, della Di
rezione del PCI, per vedere cosa può 
fare una forza operaia, popolare e de
mocratica occidentale come il PCI. 
• •- < n quadro, di difficoltà ed allarmi, 
che sommariamente tratteggi — dice 
Bufalini — è purtroppo esatto. Per
mettimi però di. rilevare ora quello 
che in questi giorni sembra essere un 
elemento positivo, come Vannuncio di 
una schiarita, cioè la possibilità che 
la crisi polacca possa risolverti per 
via pacifica e politico, non sola evi
tando m tal modo laceranoni dram
matiche e pericolose, ma anzi avviane 
dosi, nella pace a nell'ondine, ad uno 
sviluppo democratico del «oeiolùmo. 
Certo, non ci sfugge — lo ripetiamo — 
che le difficoltà restano grandi, che 
permangono pericoli. E tuttavia la ca

pacità di ripresa, di tenuta e di rin
novamento dimostrata dal POUP, il 
senso di responsabilità nazionale espres
so dagli altri protagonisti della vicen
da, da un lato Solidarnosc, e dall'altro 
la Chiesa cattolica — e ciò nel quadro 
di un atteggiamento che in conclusio
ne si è rivelato cauto e distensivo da 
parte delle principali potenze e forze 
internazionali — ci consentono, pur 
con la necessaria prudenza, di guar
dare, con maggiore fiducia, ad uno 
sbocco positivo che rappresenti un pro
gresso per la Polonia e non solo per 
la Polonia >. 

«Però hai ragione tu — dice Boia-
lini tornando alla questione di parten
za — U quadro è assai preoccupante 
per il moltiplicarsi dei conflitti, per 
la mancata soluzione di conflitti ormai 
antichi, come quello cancrenoso nel 
Medio Oriente, per la paurosa corsa 
agli armamenti in un clima di tensio
ne e di sfiducia che ricorda quello 
della guerra fredda ». 

« Mi chiedi; che cosa pensiamo, noi 
comunisti italiani, di poter fare? Non 
e facile dora una risposta che sia ap
profondita a compiata quanto dovreb
be essere. Mi limito a qualche indica-
nona immediata. Primo: riteaciara con 

ampiezza, con forza, una campagna per 
il blocco e la riduzione degli armamen
ti, a cominciare da quelli nucleari, e 
quindi per la salvezza della civiltà e 
della vita stessa sulla terra; una cam
pagna che, tenendo conto delle novi
tà, abbia lo stesso respiro ideale e lo 
stesso vigore di quelle lanciate da To
gliatti contro la bomba atomica *. 

Le spese militari ' sono associate ad -
altri dilemmi essenziali - per il futuro 
del mondo... 

« In ciò si gioca la questione deci
siva dello sviluppo, giacché gli arma
menti costano oggi più di un miliardo 
di dollari al giorno. Si può affermare 
— come ha detto recentemente Willy 
Brandt — che "certaneBta le anni 
non rendono l'umanità più sicura, ma 
sicuramente più povera". Con questo 
tocchiamo l'altro e decisivo aspetto 
della crisi del mondo contemporaneo: 
il crescente squilibrio trai paesi indu
strialmente ptu sviluppati a ricchi, e 
i paesi più poveri che costituiscono la 
maggioranza del genere umano e che 
giustamente.si ribellano e lóttano'per 
l'emancipazione è l'eguaglianza, attra
verso un moto che non è arrestabile, 
e con conquiste dietro alle quali non 
si pad tornare ». 

Sono nodi econòmici, ma anche po
litici che legano - il rottosviht|mo al 
nord del mondo in modo strette, crean
do nuove forme di interdipendenza... 

« Vorrei fare un'osservazione a que
sto proposito — afferma Bufalini — 
e cioè che all'origine dei conflitti e 
delle minacce così gravi vi è oggi sen
za dubbio una crisi generale —. eco
nomica sociale ve politica — che per 
ragioni e m modi-diversi travaglia i 
paesi capitalistici, ma investe emóke i 
paesi socialisti, oltretutto per l'nàer-. 
dipendenza che vi è fra le due Qco-
nomie. Vi è la crisi del capitalismm e 

: dell'imperialismo, inteso quesf tritano 
da noi nell'accezione, classica neDaliio-
stra teoria, come una politica di po
tenza rivolta allo sfruttamento ecó\ 
nomico di altri popoli Vi e, d'altra par
te, anche una crisi — in forme e mi
sure diverse — di paesi dove sono sta
te compiute rtpolnztoni socialiste e an-
timperiaìiste. Noi questo lo riconoscia
mo e cerchiamo di comprenderlo ». 
• • • « Sbagliano però, io penso quei no
stri avversari i quali proclamano il 
fallimento del socialismo. In verità il 
socialismo ha dato e dà Vimpronta al 
nostro secolo, se intaso nella sua ef
fettiva realtà di un movimento rivo-

luzianario e di liberazione di grandi 
masse che ha conseguito — pur at
traverso strade sconosciute ed aspre, 
ed errori, drammi e tragedie — con-

. quiete irreversibili. Penso alla costru
zione della prima società socialista 
nell'URSS e alla vittoria contro il na-

\ zismo e il fascismo che hanno cambia
to la struttura e te sorti del mondo;* 

• penso alla rivoluzione cinese, al crollo 
- del sistema coloniale. Mi riferisco alle 

conquiste, anch'esse irreversibili, àel-
. la classe operaia nei paesi capitalistici 

e alla ribellione e lotta contro U lavo
ro alienato. Mi riferisco allo stermi
nato e vittorioso movimento o% eman
cipazione delle donne. Questi movimen
ti di liberazione premono, e la crisi 

. mondiale nasce innanzitutto dalla vo-
K lontà di opporsi ad essi, dalla inca-
\ parità di dare a queste spinte sodai-
^-sfazioni, uno sbocco storico*. 

Ci sono coloro che parlano di falli
mento del socialisti* e trovano un ar
gomento neU'aasocUkre il concetto di 
'ÌS2S2?*181110 * U a *>litica estera 4eJ-
VlJ^S £ ? , i ,- t r i P**** socialisti. 

Dice Bufalini: «Pad.esserci da per-

ftfXìxoFoa 
(Segue In penultima) 

rv 


